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' Int^f^Hs^s e rllTorAiSfttii, 
CSieeos'è |lirit<"gralÌ3ino? 1 lettori 

nsàtìa chi r rniègràltemo é in fóado 11 
rifo.i''ùiÌ8àio', eòi» quaioha concèsalo'ne 
t e w i e ' alia rai-iiti^ilà della n^aasa so-
cMìsia. GII è! perciò che ai Congresso 
di Ronla t HfórmiBti pur dopo avere 
cetiSufatt) àÀptó'tente queste conces-
aionj, jion poWjfanp, respingere l'union? 
cogli ìtìtc^rqiiBti '. come respinsero in­
vece dAiMmentd ogai solidarietà col 
aindtiei»li8U0. •'' • 

QiléboHtóHodì'opportunità tàlticai 
sarà diobiàràWi con la solita acd-
teij(j»> dall'on- Turati, nel prossipao 
Radicalo della Oritica sociale. • Kcco 
cicche «i)ri é l'on. Tui-atì J ' • 

ifit'ìnlégi'alisVnó, meglio ohe' uno 
stato d'animo, fu la speculazione su 
uno Stato d'animo T- sul sai'npliiii'mp, 
sul- misoneiamOi sulla incoerenza in­
tellettuale delle lUlle ; per gli Mi a 
BcopQ.di ostracismi oditisi.e di JH'edQ-,, 
miniò personale; per gli al'triijwr'i 
pi{(,twll'oneisto Intfendi mente di'valersi' 
del preludialo antiriformiata come di 
un' ,|iil/^i taftiop, è pi(i presto e più 
agevolinenie. — se non più compita-
monte •— sbaragliare la tesi e l'in-
fleftza riVolUiSioharlB nella pijira e con 
fUsa mentalità delle m.'iss'i. Questo ri­
formismo <l«gli stomaci deboli fb ab-
bastansabeno paragonato a una po­
zione di ; rabarbaro per purgare e ri­
sanare'il partito. Se, pur ftingendoda 
«rédpingéiite» e iiuihdi attenùamlo lo 
Schiacciamento dalle schiere rivoluzitv ' 
nafie, giunse però a squaliftcarne ri­
solutamente i caposaldi di dottriaa e 
di metodo; se, pur tentennando' e fa­
cendo boccacce, come se inghiottisse 
un tossico, trangugiò tuttavia, le nostre 
eresie più diaboliche, "ancor ieri sco­
municate, dell'autonomia della tattica 
della ' cnllaborazipria di classe, • degli 
appoggi eventuali a Gabinetti borghesi; 
tutto ciò fu dovuto unicamente all'im­
pulso del pensiero riformista, in ciò 
che ebbe di più schietto e di più bat-
tagliere ». ' 

« La fusione sempre più intima dei 
due movimenti non solo restituisce al 
partito socialista il naturale suo eser­
cito, sche le lotte di tendenza, non in­
lese p IVaintese, avevano in parte al­
lontanato; ma fornisce ad esso la ma­
teria necessaria del suo lav<iro imme­
diato. Dopo il voto che squaliflcù teo­
ricamente il sindacalismo rivoluziona­
rio, spetta al lavoro in comune fra 
partito socialista e Leghe operaie li­
quidare gli ultimi residui, disperdere 
le ultime nebbie metafisiche dell'antica 
ed irritante contesa. Questa unione è 
per se stessa un programma (ci si 
passi là abusata' lòouiii^ne), un pro­
gramma di lavoro e quindi un pro­
gramma riformista. 

X 

Il partito soclalistii 
è partito di Governo 

«Ecco infatti, subito, a' primo piano, 
continua l'on. Turati, lo studio e la 
legislazione del contratto di lavoro, il 
disciplinamento delle tariffe e delle 
affittanze collettive, gli aiuti legislativi 
alle cooperative di ogni sorta, la ri­
forma e l'istituzione dei Tribunali del 

Un irruzione di selvaggi 
, nella' moderaa società 

Alfredo Niceforo scrive da Parigi 
Nelle città sterminate e formidabili 

par la febbre del lavoro e delle pas­
sioni, si va oggi concentrando e in­
grossando una popolazione a parte, 
con costumi e linguaggi orribili, con 
gesti da selvaggi. I parigini hanno 
assai giudiziosamente battezzato questa 
velenosa escrescenza col nome di «A-
paclies ». Si tratta, infatti, di una vera 
tribù selvaggia, anzi parecchie tribù 
selvaggie, che hanno piantate le loro 
tende in piena città moderna e 
prendono a teatro delle loro gesta il 
marciapiedi parigino come fosse il 
terreno delle «pampas» o del Far-
west americano. La giustizia sembra 
impotente di fronte a queste manife­
stazioni del fermentare di una cru­
deltà e di un lievito selvaggio acre e 
ludomabilis. Dirò di più : data la strada 

laVofd indusìttiali ed agrldoll, il riposo' 
settimanale notturno, la limitazione ri­
spettala e gradualmente accresciuta 
del lavorò dello donne e del fanciulli, 
la'Casaà di'maternità, ecc.'ecc.; è, 
più'lunge, ma già iii vista, la tuieja 
dell'emigrazione, la diffusione e il raf­
forzamento della acuoia. Io sviluppo, 
co! concorso delli enti pubbji(;i, delle 
assìoui'azióni di vecchiaia, di majftttiai, 
1̂ disoccupazione; tutto ciò che'alla 

massa lavoratrice darà nuovo alito e 
vigore per le sue lotte re4entrici, 

«Per innoltrarai in questa via, le 
Lpgho sono sospinte a sempre più in­
tellettualizzarsi ad allargarsi e a' fede­
rarsi oltre i confini dello Stato ; a oc­
cuparsi di politica economica interna-
zlonale; a partecipare attivatóente al 
òoiisìglio superiore del Lavoro (apino 
nell'occhio ai rivoluzionari) e a inviare 
i Iprp più diretti rappresentanti in, 
Parlamento, ottenendo all'uopo l'inden­
nità ai deputati 

E ne sorge, non da astratti filoso­
ferai, ma dall'urgera immediato degli 
interessi resi consapevoli, una politica 
jiratica operaia, nazionale ed interna-
iiionàle, spoglia di pregiudiziali e di 
fbrni^lismi,(iina politica di riforme so-
<|Ì8li, una poiitiw tributaria e scola­
stica,' un antimilitarismo e un anticle­
ricalismo veramente, razionali — tutta 
l'opera insomma del socialismo evo­
lutivo, elToltuata a grado a grado — 
diciamo la parola scomunicata 1 — da 
Un vero e proprio « partito operaio di 
Governo». 

' (U.'tejefbno del PAI?SÉ;'j)èrta il,N. 2-1,1)' ^. 

Toimezzo Pordenane 

Contro gli aumenti 
delie spese militari. 

fon. Enrico Ferri, ettìVÀvantil si 
scaglia vibratam>inte contro la pro^. 
jlosta del Governo di chiedere nuovi 
prediti per l'esercito, ed invita la 
stampa socialista a dei partiti avan­
zati a /afforzare la propaganda contro 
il risvegliato spirito militarésco. Ag-

• giunge ohe a novembre, nella riunione 
plenaria del partilo socialista, dei 
gruppi parlamentari ,e del Comitato 
dell.'i Confederazione del lavoro, sarà 
questa certamente una questione cul­
minante, e per essa si dovrà organiz­
zare un'energica, ostinata propaganda 
e protesta nel paese. .' 

«Nel Parlamento poi — prosegue 
Feltri — ai vedrà se questa volta al­
meno i gruppi dell'Estrema Sinistra 
non voglialo «(Fermarsi con una azione 
virile e combattiva». 

Il pericolo dalla concimazione 
degli ortaggi con pozzo nero 

Il Congresso Nazionale d'Igiene te­
nutosi in Milano nei primi giorni del 
corrente- mese, volava, fra l'altro il 
seguente ordine del giorno: 

«Il congresso — considerando— i 
gravi pericoli che possono derivare 
all' igiene dalla concimazione degli or­
taggi con pozzo nero — fa voti — che 
mediante una leggo di Stato ne venga 
vietalo r impiego sulle ortaglie. In at­
tesa di tale legge •- fa voti - parche 
sia fatta una larga propaganda fra 
gli ortolani, allo scopo di peraua,derlì 
della convenienza della sostituzione di 
concimi chimici al pozzo nero a ven­
gano date disposizioni, affinchè le or­
taglie sulle quali tale sostituzione sia 
avvenni a abbiano la meritata pre­
ferenza ». 

LA FUSIONE DELLE DITTE 
Sonzogno a Ricordi 

Nel prossimo anno le case editrice 
musicali Son'Wgno e Ricordi formeran­
no una sola e unica casa editrice sotto 
la direziono del Ricordi. Cosi assicura 
la Vita. 

Vedi note e notizie in terza pagina 

su cui la giustizia si è messa, il fe­
nomeno degli «Apaches» non scom­
parirà né si attenuerà. La giustizia 
si è messa sulla falsa strada. 

X 
Questa popolazione è formata da in­

dividui giovanissimi, dell'uno e dell'al­
tro sesso, che manifestano una preco­
cità singolarissima per il delitto: gli 
uodiini non contano più di dieciotto o 
vent'anni, molte tra le donne hanno 
sedici'anni Gli uni non hanno che un 
ideale: mostrare ai compagni e ai ri­
vali d'essere capaci di uccidere con 
un colpo di coltello o di revolver il 
passante o il rivale per assurgere di 
botto all'onore del primo posto nel 
mondo in cui vìvono; le altro non de­
siderano che avpro per protettore un 
giovane che abbia già commesso un 
efferato delitto L'amante è in pri 
gione, 0 addirittura alla Caledonia, ma 
ohe importa? Essa iormerà sempre 
oggetto di orgoglio e di fierezza. 

Lai visita dèi Prafatlo In Carnla 
; 21'^Ricevutodal R:Oommissariodi­
strettuale, alta stazione per la Carnin, 
ove 111 ad incontrarlo, giunse qui ieri 
mattina il r. Prefetto coinm Brunialti, 
e ne(la mattinata visitò,l'ulllcio com­
missariale, ove riconobbe la mole del 
lavoro richiesto dalle'pubbliiihBftm'ni-
nistrazioni di ben 30 comuni, e;! il bi; 
^)gno di dotarlo 4C'.p*F^a«l8t''sufH-
cieute al disimpegno di tante mansioni 
amministrative e, di alirettaiile .poli­
tiche, del; che, si lOfcuperàj ben, tosto. 
, lii'di ai' recò al palazzo municipale 
ft render visita al signor sipdactj, • ' ' 
, Nel' pomeriggio, accora pàg'natd dallo 
àuioriià'Citiadine, visitò i locali scola--
ètici, Oie elogiò l'ordine, e l'opportuna, 
per quanto, pro.vvisoria,.aggiunta del' 
fabbricato recentemente eretto. Passò, 
nella scuola d'àrll e rapslié'rl ove prpse 
Cohosceniia dell' indirizzo e dello svi-' 
hippo dell'Insegnamento, riOnch'è^ delle' 
due condizioni economiche, rimanen­
done soddisliiito. SI portò ipoi all'O-ipi-
tale di S. Anluiiio, ,c))B,vipitù; iij ogni 
sua, pitrte aiumii'iindojie lo slancio iin-
jìressogli In'questi uliiml anni';'e la 
generosità degli oblatori ai quali de-
voiisi gli ampliamenti ..aiiporiati, ed 
assicuro che ne terrà a cuore le sorti 
Venne poi accpmpagnato ai prafi di 
Castello da cui potè osservare buona 
parte dèi Oomuile di Toimezzo e dui 
finitimi, fbr;aando.«i' lin- chiaro concètto' 
di questo primo tronco delle valli — 
prendendo cognizione delle vario.opero 
pubbliche in costruzione e da costuirsi 
quali le difese fluviali, d ponte C.i-
vazzo 'Verzegnis Toimezzo, la ferrovia 
Gamica eco. 

11 r Prefetto ripetutamente dimostrò 
il suo inieressamento ai problemi di 
ordine locale e la, compiacenza di, es­
serne completamente edotto. 

Nella serata il aig. Marchi membro 
della Giunta Prov. Amm. offerse un 
ristretto ricevimento in Suo onore .ak 
ralb,ergo «Alle, Alpi», ove convepnijrp, 
il sig. Sindaco di Tolmez,̂ o, l'i^ssèssore ^ 
Linussio, il Segretario Agnoli,' il Sili: 
daco di'Ampezzo avv. B^ttrilhia-Ni^l^' 
il 11. Commissario cav. Firmino,'il 
Presidente del Tribunale cav. Policreti, 
il Procuratore del Uè C{iv. Dal SogliP;; 
ed altre autorità. Nella sala ornata a 
dori, vennero serviti dolci e Srini. Allo 
spumante II sig. Marchi disse:' «Sig. 
Prefetto! Propónendosi Lei di visitare-

•le varie parti della Provincia ohe da; 
poco è chiamato a reggere, scelse per 
prima la Carnla, verso la quale di­
mostra un interessamento illuminalo 
ed una particolare simpatia Còiràrtimo ' 
colmo di gioia e con la più viva ri­
conoscenza bevo alla sua salute», , : , 

Il sig. Prefetto rispose tosto. ringra­
ziando e chiamandosi lieto di trovare 
in questa sua prima vìsita paesi. e 
persone cosi cari, mostrandosi soddi--
sfatto di quanto vide ed udì.; assicurò 
che suo supremo peii3Ìero.è-dì;.curare: 
il bene della Provincia nei limiti clellp 
sue attribuzioni, e che accoglierà vo-
tieri ogni iispi'essione di voti e di de­
sideri legittimi che gli veiiiséero ^orti: 

La riunione si protrasse .nella più 
sincera cordialità fino allo ore U ,iu 
cui si sciolse 

11 R. Prefetto questa mane è par­
tito per Ampezzo e ritornerà a Udine 
questa sera. ' 

L'impressione ricevuta da tutti è 
sommamente favorevole al nuovo Pre^ 
fatto, ohe cosi sollocitamonle yuple co­
noscere le varie parti della ì'rovlncia 
per poter meglio reggerne le sòrti. 

Osoppo 
Disgrazia 

Ieri, sera il giovane ventenne D'A-
ronco Angelo è caduto sotto un'carro 
lungo la strada che conduce nel no--
stro Forte. 

Si è fratturato una gamba ed un 
braccio dimodoché' dovrà stare qualche 
mese a letto. 

Noia seolasllchB . 
•il. (Xt — Comò abbiamo pl-ómessò 

nel precedente numero, torniamo ó'ri-
battere il ,fa)so, aliarne,, dato per̂  finì 
reconditi, ma'tro'pp'o'palesi'a'chi 'scrive, 
da diversi oorrispondentilcho prelendono 
sentenziare con fenomenale leggerezza 
.l'u (k)se scola'stidha. ' ' 

Noi non ivoglifimo- aspirare, all' in-
Ikllibllltày ma dì gìfardìafflòm'oHlssimo, 
d'pssera chiamati maestri di bugie, a 
addiamo qualUtiqiié a!«)ntraddirci. 

Anche-il TaHUamenlo 'nai suo nu­
mero di saldato, e par esso ilaupo-o,-
nista, ohe s'atteggia,a volar essere i/ 
co'nsiglier.o dell'amrainiatràziòite ' comu­
nale àh'Chii 'in fatto di scuole. E ci 
vuole un bel coraggio ! Si capisce su­
bito che il. poverino, si lascia faoil-
mentn/ sugge^lipnare da qunlclve fur­
bacchione. . ' . , 

II'zelante cronista, che sarebbe il 
fratello carn,-\lè del''Cdrri9ponde'ntedel 
Oiiìì-'iiiile dì Udine..: idìce, infatti; le 
stesse cose, e , principalmente che non 
bisogna a(hilr>j-0 1̂  V e ,la, VI classe 
ài un solq̂  insegnante cpzzando, cosi 
contro il 'disposto dell'art" 10 della lég­
ge sluglìo 11)04,è il provvédimentbgià' 
preso della Giunta municipale. 

Secondo .lui, bisognerebbe aasegnare 
la V clasfje di 3 J alup,m qd ,un ìnsp-
gnantc.e la VI di' 16 'ad,un altro. 

Oh che cuccagna sarebbe pef qiia 
st'ultimo, a che Ijazza par il Oómitne I ' 
1 11 cronista del- Taaliamento non Io­

sa,, ed il noto , corrjspondanto della 
Palf-ia del PriifU finge di ijon ricor-

,dar9 un fitto. ' " , 
E'precisaWente nell'anno seolàsticrt 

1901-05 por troppa frequ<5nza alla IV 
classe maschile, di 'circa 65 allieVi; 

-qiipsta venne divisa in./lue,, sezioni, 
con.,tre ore,d'insegnùi,mento, ,t(uot,idi<ijiO| 

j.per ciasc'uha, àlTiii-ité ,àd «n '.S()it;"m; 
.jSeg'iante. ,Lo credereste?' Ndh"Ci' fii 
, alcun laraento'da 'parte' 'dei génìtbrii 
''e! il'proflttòfuisoildiafacante.i ChO'più?i 
i'Spno,certi, corrispondenti olje vogliono. 
i!Sòrp,rpn(ler6jà .buona,,Ibiie .di plii.inQu 
,,JcbnÒ3ce baile gli etfetti' àelfàtlùale, òr-^ 
ganismo scolastico. , . . ,. "':"::' 
• InVécó ,il' cronista del TàgUmìenló, 

ello'dieiamo sùbito,- ha- riferito uh'i-
i còsa esatta, ma ohe era' stata ipredetta 
sinp.dallo scorso, anno scolastico: la 
necessità assoluta .di ridurrò,, le dù^ 
numéraso tér'je ',c)assì mak'.hili a tre 
parallele; introducendo un , insegnante 
che ' fi la ' affidamento dell'opera - sùà' ìn-
italligente ed efficace. Urge. idùnque 
prqvve'^ara in tal modo, se non si vuote 
cjio le terze classi siano troppo popo­
lato dì ripetenti, per;'non comprorhet-
t^re lì 't-isùltatò' finale dell'esame di 
compimento, e dare allievi 'deflci(5ntì 
alle classi superiori. 

ÌE:tornando a bomba,, il Consiglio 
cbraùnale d.eciderà qiiesta s'era, e, li-
bér'ameritn,' sull'oggetto che sin qui ha 
tenuto sospesi gli anim'i'degli inelfabih-
corrispondenti'della Patria a AiXQiori 
mie di, Udine. :: <•'.'• :,,'., 

cóNpirispottaremod'alto giudizio sepzfi 
vanto e.senza scalpore,, ma non ces-, 
serèino'per questo' dèH'o,ccUparsi, 'se-
'ronàm»nfo ed "Oppòrtùnàineiité" dèlia 
còso scolastiche di quésta città; come 
abbjarao sempre fatto, >, 

•"•••;:,;,Laiti^aha;;,:, ;,•'•:," 
, Consiglio, Comunale, 

•II' Consiglio comunale è convocato 
per raartedi 23 oorr. ,per trattarsi 
seguenti o,ggetti :., 

l. —'Bilanciò 1907. 
-lì'.'-— Nomirta del Sindaco! ' 
IH. — Nomina di un Assessore. 

: La seduta,'come si vede, é,impor-, 
itautissima, e i signori Consiglieri hanno 
rpbbligPidi intervenire .per deliberare 
senza indugi a con serena coscienza; 

— No — disse un giorno una di 
queste creature a uno dei suol corteg­
giatori — no, come ti posso amare sa 
non hai ancora ucciso nessuno? lo 
amo il Tale, che è m questo momento 
alla Nuova Caledonia. 

E l'uomo corre sul «boulevard», 
entra in uno dei cento «bar» infami 
che si aprono, coma cloache, al mondo 
dì questi esseri, ed uccide con un colpo 
di revolver il primo individuo che 
incontra. 

X 
Questa popolazione, con tale flso-

nomia morale, ha uno speciale lin­
guaggio. Bisogna frugare in questo 
ammasso di flsiure oscene, doibrmi, 
tortuose, orribili, immonde, a volta 
pittoresche, por comprpndere quale sia 
la tinta morale dogli uomini e delle 
donne che le h.-mno cre,-ito e che le 
adoperano. Anche gli individui, come 
ogni oggetto, e ogni concetto, hanno 
un sopranome, eh'-è in • l'ondo, una 

forma gergale, è i soprànomi ricor­
dano, anzi molte vòlte copiano, i nomi 
dèi selvaggi, popolarizzatt dairomanzi 
di Cooper, di Aimard e anche di G:ulìo 
Verna. 

Tutti questi uomini sono divisi in 
bande, ognuna didla quali può consi­
derarsi come una vera tribù selvaggia, 
con capi speciali, gergo speciale,' e 
persino — come nelle tribù selvagge 
— tatuaggi speciali, ognuno dai quali 
serve di riconoscimento. 

Le bande, cosi formate, si dedicano 
ad ogni sorta e varietà di banditismo. 
La « banda dei piccoli mònaci » sva­
ligia le vetrine dei magazzini; la 
« banda dei piedi leggeri-» svaligia gli 
Orologiai ; la « banda del cloroformio » 

[ deruba i passeggefi'i''«S!i la complicità 
• delle l'aiuinino', 'affiliate alla binila 
\ stessa: «uli scannatori di IIiiJlóa»-ue-
! cidono; di notti', • per alls'ggè'Hijè'̂  ;il 
I viandante del', portafoglio ' e tKiró'rp-
I lògiò;! «mécS'déll'Aiiiibigu» 'etóci-

MISERIE SCOLASTICHE 
I i'òohi,giorni Di' sono, sotto il titolo ; 
'«jtìa,',grafi ' vergogna», ini occupai 
Hèl' mollò davyero doloroso con ouieco 
Italia — e lo scritto. mìo trovò nti-
pell^ stftmija, più autorevole — col' i-
nùànp 'a. procedere lo faccende dal dì 
fitrùzione',pubblica, e ,speoialmenteur-
quaUà pòpolfra. Dimostravo — e pur 
,tr.0|)p6. il wjnpiiO non era arduo — 
chè'si (iàfnmiha à tentoni, con le slam-
j)Blla de|le « circolari », senza un indi­
rizzo praticò largò, frutto di una ra-
did l̂o^ rifocmi organica, che permane 
l'eniplM.amo 'deleterio, e v'èqpasi com­
pletò ,"a^^enfeÌ3mo d ogni sano concetto 
educativo, gorminànta da una peda­
gogia razionale, , 

E pure —. strano contrasto, che ri­
levai più vólto e anche in pubbliche 
cojifijrgnze !,'— se c'è paa.so dove esista 
il materiale del gran problema — in 
cui si annida,; da forza ,della, nuova 
Italia—"è proprio , il nostre). Doppia 
melanconia A' 'ohe il farmaco, a che i 
medici' valenti se' non si vuol sapere 
né di|ll'uno, né do";li altri? Mancano i 
quattrini ?,.', Già,- dicono, ms, viceversa 
—• osserverebbe la, buon'anima del 
marohea'ai .Colombi —i Vi sono, e sem­
pre,, pur^lié non si tratti di riformare , 
tutto l'qr''anism'o della, vita scolastica. 

lii,peofàr,e ohe, con tante miserie e 
itielanconìe sc,o(asticliB, v'è dalla brava , 
gente '—• .e brava sul serio — che — 
pardort ! — sciupa il suo tempo a 
discutere se II latino sia ò no neces­
sario, sa ai giorni .ùòstri gioivi, più dar 
sviluppo {lite, scienze j pc^iti've o alla 
coltura JeftéràriàI Altro'che latino, o 
libfo'iiiyti'b [ iC'è'da'riordinar tutto, 
tut'ló 'dà 'òinià 'a foh'dò là « scuòla po­
pola i »,'l'orèadistoo 'più Vitale, quello 
cha.,pr^para.gli uomini futuri, 
i S,i'"cita l'Att'éiioa l'nglèse "invasa ora 

' rfallà latinomaiuia a", in genera dagli 
studi'letteVai'i !, Bsn'idsìmo, ma' la ci-

• l^zióiie non sorl-egrfe- là te'sì di coloro 
ojie', là, fanho^ bensì là, mia, perchè s'è 
dir|i(i'rttifeiitp '— òb.P da''inezia — un 
liat*di''l'attbj.'Un'datp'di storia scola­
stica dal più àl'to 'móinerito. Gli'amé-
' rìcàrii' «l'pri ma »' ; 'si ' vesaî b forti, con la 
•8ciidla*'pbpòl'irò, còri 1' iiisegnamento• 
!pl•:itic'dJ;'p''3i iièhajìii'ohò all'àltìl/lettara-- • 
.l'èr'f .v'Npi 'V--'al'"soIiUJ' .ii'':'g'tìildì, àc-', 
càdèmicl; 'ci- occupiamo 'della -gran 
cultura, trascurundo ,,la, primaria e 
tutto quanto ad;èssa stiaitiène. 

' Ecco- novèlle prpve, dolorose, che — 
còm^itetàh'do la ,fàm,osa inchiesta Fa­
biani di due àniii ' or sono, (con cui si 

'dimostra 'che .circa; il 20, pur cento 
, dògli .ediflci scoiastiói soltanto risponde 
ai dpltiiini deli' igiene, del decoro e 
della morale, illustrano poderosamente 
l'asserto nostro, e cioè cpme in Italia 

'le l'accende della pubblica istruzione, 
ajd onlà di ministri dotti, energici — 

ima sempre' travòlti dal,rapido mecca­
nismo'cinématògralb - politico — va­
dano'mille,'inàlè assai. 
; Leggete un po', e sono notizie « uf-

' flciàli »,' L'esifàio prof LuStiiig, mem­
bro dei Consiglio Superiora dell' istru­
zione, presentii; or ora' là ' sua elabo-

,ratà;é seiènà',i'elazìòiie'(Diò mio, dove 
.andrà mai'à'-fiiiire?). siìil'igiene delle 
' scuole seoòndtlrie', notando — cosa 
dàvv.ero stràb'ilià'htè codesta !.... ma già 
in Itàlia-cérti fatti possono accadere 
impunemente ! -^ che su 777 scuole 
governative e pareggiate, alle quali fu 
mandato un questionario solamente 

'289 si;degnafono'di rispondere! 
\ Dèi' 53 ginilasi,' sù 135, che rispo­

serò, soli 5' hanno sedo appòsita; degli 
altri 4-i, si trovano in ediflci rialzati 
e; molti hannoiunà. destinazióne mista; 
16:sono in locali umidi, tre soli hanno' 
latrina decentinin uno solo fquello di 
'.•^Ibenga, citiamolo a tìtolo di onore) 
1̂  fontanelle armonizzano con rigiene. 
Tutti i ginnasi hanno aule infelicis­
sime i,,!!? i^edioori, „89, jinsufUoieuti. 
Risóàldàmehto '(nèll'a^relàzione Fabiani 
si legge ohe ,vi,,sono scuote dove « ge­
lano» i calamai,, « f-ion quo ja ! ») ,e 
b'jinchi ..deplorévoli. "Stauno. meglio i 
licei. Pia puii q,ùi, ,1 ?istemi di.riscal-

tano , d'accordo. con , le • loro amiche 
:«;l'entol.'ige» ;' i «tràpanotori di mura­
glie» svi-iligiapp i gioiellieri, e cosi di 
seguito.. iluà lista dei soli, nomi di 
queste banda riaropirebbe un volume. 

; La giustizia penale, nella difesa so­
ciale contro questi elementi, segua — 
come ho detto — f'afsa strada. Mi 
spiego. 

Due grandi correnti — scientifloa 
l'una, politica l'altra — si impongono 
ogni giorno più nel mondo del pen­
siero e dell'attività sociale. 

La corrente scientifica è quella che, 
tenendo presenti i dati della biologia, 
dell'antropologia e di tutte le altra 
scienze moderna, mostra coma i gesti 
dall'organismo, e per conseguen'^a il 
delitto, 1.011 siano che il ri.ialtiUo ilsUo 
stalo cerubrale dell'individuo in com-
pUcità, con-le.forze dell'ambiente. La 
-córrente politica, d'altronde, é quella 



; TL̂ ^ PAfii|^]K, 

(lanicnUi e di acroAzione sono deflcieoU 
assai, 

Ncll'unicb L'ceo di Sondrio (non per 
nulla a Sondrio e a Como le scuole 
aoiio la migliori del rcgao) esiste uà 
ventilatore. 

Nelle scuole tecniche solo 38 aule 
su 094 sotio buone: in tutte, meno 3, 
riscaldamento ed aerazione deficienti. 
Dunque, soffrire il iVeddo, respirar 
male..,. AliI quanto amore per i nostri 
Ilgliuoli. Dei 31 istituti tecnici su 69, 
1 ha sede apposita, 17 sede pròprÌA; 
delle 508 aule nessuna i buona: 43 
mediocri, le altre Cattive: soltanto in 
sci la pulizia 6 rispettata. 

Cose al|pgre, ch'i 
Se le altre 488 scuole si fossero de­

gnato di rispondere al questionano (o 
perchè il ministero non le ha obbli­
gate a rispondere? si trattava pure 
di cosa seria !), si sarebbero imparate 
iniserio novelle. 

Questa Irnscuranza non é delittuosa! 
EA b possibile che si creda seriamente 
di secondare il cammino della civiltà 
quando si trascura in colai modo bar­
baro il tempio — l'unico tempio — 
dove essa dovrebbe sbocciare? In pa­
recchie « car '̂eri » si sta assai meglio 
dai lato dell'igiene ; e forse questo 
basta, perchè la civillii non si spri-
r̂JoDu dai banchi delle scuole, ma dai 

tavoloni dei reclusori. 
Così va la vita scolastica italiana, 

ma non giurerei che vada bene. 
Una Ferriani 

Cronache Provinciali 
Ai rivenditori di Provincia 
che ancora non hanno risposto all'ul­
tima nostra circolare 13 corr., racco­
mandiamo di farlo sollecitamente, ur-
gendoci conoscere lo loro decisioni. 

V Amministrai ione. 

Rivigi inano 
Consiglio Comunala 

81 {frigio). — Stamane ebbe luogo 
l'annunciata seduta consigliare e si ap­
provarono a voti unanimi i seguenti 
oggetti: 

1. Bilancio 1907 (li lettura); 2. Bi-
lancio 1907 della Congregazione di 
Carità; 3 Progetto dell'ediilcio scola­
stico, béllisaicno lavoro dell'Ing. Schiavi 
4. Concorso nella spesa per la Cano­
nica di Arvis (II lettura) j 5. Sussidio 
di L. 5000 per la nuova Chiesa (Il 
lettura); 8. firatiflcazione di L. 5u al 
maestro De Colle ; 7. Liquidazione men­
sili arretrati alla maestra Centazzoj 
8. Assunzione a carico del Comune di 
tutti i còìitributi alla Cassa di Previa. 
denza pel segretario comunale (II let­
tura). 

Cividaie 
L'Unione negozianti ed Eaeroanll 

l'I — Crédiamo che per giovedì pros­
simo eia indetta l'assemblea dèi soci 
deirUiiione Negoziaiiti ed esercenti per 
la nomina delle cariche vallanti, per 
l'ipppovazioue del rendiconto e per 
trattare preventivamente degli spetta­
coli da darsi nel prossimo carnovale 
e nella ventura estate. 

B. Posta 
D'ora in poi, per disposizione Mini­

steriale, il ^nostro Ufficio postale ri­
marrà aperto al pubblico dalle 8 di 
mattina alle 9 di sera, senza interru­
zioni. 

Il provvedimento è di grande utiliti 
ed è molto apprezzato^ . 

Società Operala 
21 — Domani sera, alle 20, avrà 

luogo la solenne distribuzione dei 
premi agii alunni della Scuola serale 
d'aste applicata alla industria. 

La distribuzione avrà luogo nei lo­
cali della Scuola, in piazza 20 aettem-, 
Ire, . 

La baneilcenza 
Nel mese . di setlembre u. s. dalla 

locide C. di It' vennero distribuite 
i.273 razioni di, minestra, delle quali 
log con pagan^bnli. 

Crisi Sindacali 
Il Sindaco : di S, Giov. di (danzano si 

è dimesso ; quello di Corno di Rosazzo 
idem; quello di S. Pietro al NaUsoDe 
idem. 

Un quarta dimissione imminente. 

Jir«HEHIENTO~aN 
Facciamo una viva raccomandazione 

a tutti i nostri abbonati cui ora è sca­
duto l'abbonamento ad aSrettarsi e 
rinnovarlo a mezzo cartolina-vaglia. 

ohe, in nome dei principi di democra­
zia e di solidarietà, porta ogni giorno 
piii la pietà e la bontà nei rapporti 
sociali, e quindi anche nel modo di 
considerare il delitto e il delinquente. 

I principi ohe informano queste due 
diverse correnti del pensiero umano 
sono ottimi, ma mi affretto a dire che 
i moderni giuristi, nelle applicazioni 
penali e nulle riforme giudiziarie 'che 
si vanno facendo, non hanno compreso 
affatto il vero senso della corrente 
scioiilidea (li cui sopra, e applicano 
poi i principi politico-sociali di petà 
e (li bontà senza tener conto dei ri­
sultati scieiiliflci dello ^ studio positivo 
del delinquente ; di qui l'impossibilità 
di lottare eltlcacemente contro il fe­
nomeno «Apache», proprio delle grandi 
città. 

Quale è infatti il principio informa­
tore di tutte le moderne riformepe-
aali? 

IS i £lf f affi 

Questa mane alle ore 8 cessava di vivere il 

Cav. Uff. LUIGI BARDUSCO 
La moglie Angelina De Carli, io sorolli»; i nipoti, i co­

gnati ed i cong.uati ne annunziano slru/.inti la diilorosi.siìim.i 
perdita. 

adine, 2S Ottobre i906. 

I lunerali avranno luogo domimi raurtedi ull" ore .3 e 
mezza pom. partendo dulia casa in Via l'refi'Uuia N. fl, 
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11 cav. uff. Luigi Barduaeo nacque 
in Udine il 27 Settembre 1855 da 
Marco e Maddalena Mercanti. 

Fece i propri studi nel nostro Isti­
tuto Tecnico ed ottenne il diploma di 
ragioniere nel 1875. 

Numerosissime furono le cariche co­
perte dal cav. Bardusco; nel 31 Mag­
gio 1895 venne eletto vicepresidente 
dell'Ospitale Civile di Udine. 

Rinunciò a detta carica nel IS Ot­
tobre 1900 per malattia, ma nel 2 
Gennaio 1902, venne eletto presidente 
del Pio Luogo ad unanimità di voti e 
copri questa carica fino ai primi del 
corrente mese. 

In seguito alle elezioni del 29 luglio 
decorso, il cav. Bardusco venne chia­
mato a far parte del Consiglio Comu­
nale, il quale, nella seduta 18 settem­
bre, lo nominò assessore allo finanze. 

E tale referato fu giustamente as-
.segnato al cav. Uardusco, perchè per­
sona compeleniissima in materia fi­
nanziaria. 

Kd ora che la città di Udine atten­
deva i frutti di una amministrazione 
flinanziaria saggia ed oculata, il cav. 
Bardusco è morto! 

Egli f\i consigliere della Camera di 
pommercio nel 1888 e nel 1901 venne 
eletto Vice Presidente. E questa cari­
ca egli copri fino al giorno in cui 
ammalò. 

Neil Kspozizione Uegìonale di Udine 
del 1903, il cav. Bardusco ebbe la 
meritata carica di Vice Presidente. 

.Nel 1897 Egli — assieme ai rag.i 
Pcrosa, Morpurgo, Spezzoni e prof 
Marchesini — fondò il Collegio dei 
Ragionieri del Friuli e fu, a quell'e­
poca, eletto consigliere. 

In seguito diede le dimissioni da 
tale carica, ma come socio, e nei con­
vegni e nelle assembleo portò sempre 
il contribuito della sua preziosa intel­
ligenza. 

Nella Banca Cooperativa Udinese fu 
sindaco dal 1893 al 1894, anno in cu.' 
venne eletto vicepresidente. 

E copri ancora le cariche di: Pre­
sidente della Commissione provinciale 
di Ricchezza Mobile, dèlia Comissione 
comunale Tassa Esercizio e Rivendita, 
vicepresidente della Couiiuissione per 
l'Ospizio Cronici; dal 1900 era presi-
dcnlo del Consorzio ituiale, da circa 
otto anni presidente dell'Associazione 
dei Commercianti ed Industriali. 

Fu Sindaco della Società anonima 
del Tram cittadino a cavalli dal lO 
marzo 1805, quindi Presidente dal 22 
marzo lOJl lino al 30 giugno 190;i, 
rimanendo però come capo dei liqui­
datori della Società stessa. 

Copri anche la carica di vice pre­
sidente della Società Operaia Generale 
di M. S. della quale fu socio fonda­
tore, quella di Consigliere della Con­
gregazione dì Carità, dell'Amministra­
zione della Cucina Economica, del 
sotto Comitato della Crai^ Rossa, del-

Abbreviare la pena, concedere il 
perdono, e persino come oggi si è fatto 
abbreviare la permanenza del delin­
quente nel carcere, purché la condotta, 
durante l'imprigianamento sia buona. 
L'origine psicologica di tali riforme è 
buona ; ma biasimo il modo con cui 
vengono applicate. Esse fanno astra­
zione dafl'esame fisico e psichico del 
delinquente e possono, in prali()a, es­
sere applicate tanto al delinquente cor­
reggibile quanto al delinquente inco-
reggibiie. Riforme ottime, dunque, 
quando si applicano al carre<;gibile ; 
pessime e daunossime quando si ap­
plicano all'incorreggibile. 

La corrente politica:democratico-so­
ciale tende ogni jfiorflfl più a veclere 
nella sola 8o3età.J9 B»use del delitto, 
si rifiuta a constatare l'incorreggibi-
lili (l»̂ 5»te;:j!Ì mi j(j4ividuo e si piega 
«n)t;ypeJ#jpW<*80Pi?''Jwers o a, ren-
i&e itHlift A; diie^ sociale., Bisogna 

rEducatorio «Scuola e Famiglia»' 
membro della Commissiono Daziaria 
comunale. 

Queste in riassunto, le càriche prin­
cipali, allo quali la stima e la gene­
rale fiducia dei preposti alle ammini­
strazioni cittadine, chiamarono il cav. 
Bardusco, e non possiamo dire, nella 
fretta dell'ora triste che volge, di 
averle raccolte completamente. 

X 
La Oiunta fece esporre al Palazzo 

comunale la bandiera abbrunata, al­
trettanto fecero lo Presidenze della 
Camera di Commercio o della Banca 
Cooperativa Udinese. 

Il lutto che colpisce la famiglia Bar­
dusco, già crudelmente provata in que­
sti ultimi tempi dalla sventura, b lutto 
della città. 

Il cav. Bardusco con la mirabile e 
molteplice attività, con la instancabile 
tenacia del volere, con la bontà sua 
seppe cattivarsi la generale estima­
zione e l'affetto degli amici e degli 
avversari. 

Perchè egli era buono, e quella rude 
apparenza di lavoratore, che egli ave­
va assunta nell'austera consuetudine 
del lavoro, cui tutta la vita, aveva 
dedicalo, — male celava l'intima squi­
sitezza dell'animo, che per le altrui 
sofferenze aveva slanci generosi e be­
nefici.' ' ' 

Gli stessi avversari sanno come pur 
nell'infuriare delle lotte e delle inimi­
cizie politiche che inaridiscono il cuore 
di tanti, egli conservava sempre quella 
serenità che è il privilegio degli uo­
mini che hanno la coscienza della 
propria rettitudine. 

Fu buono senza ostentazione, onesto, 
per naturale bisogno della sua co­
scienza, laborioso, non per malintesa 
ambizione o per lucro, ma sopratutto 
perche egli del lavoro s'era fatto una 
missione, un dovere, al quale in nea-, 
sun istante della sua vita venne mjno 

Alla vita pubblica dedicò tesori di 
energie, d'ingegno e di sacrificio; e 
quando per gli uomini vani, che con-
sideranq gli uffici pubblici solo dal 
punto della personale ambizione e in­
teresse, il raggiungimento sia pur par­
ziale del Hne è ragìonu e causa di in­
fiacchimento; e quando nei deboli è 
ncfili inetti l'infierire della lotta, e l'in­
giustizia degli uomini afllevolisce e 
sommerge gli entusiasmi, •— Luigiì 
Bardusco allora temprava la propria 
volcintà, e dalle amarezze e dalla di­
sillusioni traeva impulsi nuovi ed'e-
nergie insperate, per proseguire con 
maggior abnegazione néllapropria via. 

Nella 'vita famigliare, circondato dal­
l'amore dei suoi, egli sapeva poi tra­
sfondere tutta la bontà dell'animo suo 
eletto, quasi trovando conforto e sol­
lievo alte quotidiane fatifihe. 

Con Luigi Bardusco sparisce un cit­
tadino integro a benemerito, e il Paese,. 

iche la democrazia abbia il coraggio di 
sbarazzarsi da questo errore fonda­
mentale, che essa si convinca che l'e­
guaglianza degli uomini è tale sollanto 
nei iliriui ma non dal punto di vista 
intellettuale, fisico e morale. Pensare, 
diversamente è lare della metafisica, 
Bisogna che la democraziii, si convinca 
che l'uomo non è un fantasma astrano, 
zimbello delle condizioni sociali, le 
quali possono a volontà trasfoi marie, 
ma un essere di carne ed ossa la cui 
essenza materiale bisogna tener pre­
sente in ogni attività sociale o di go­
verno 0 che forse l'uomo di genio è 
una creazione sociale ? 0 che Ibrse la 
società trasforma una mediocre intel­
ligenza in una intelligenza soinlillaiiie ? 
0 che fbrso la società trasforma un 
sanguinario in un apatico? Ugualmente 
esistono dei fblli morali, precocissimi, 
incorreggibili ohe saranno sempre cru­
deli • feroci, tra costoro si recluta la 

Dell'esprimere all'afflitta Vedova i sensi 
del più profondo compianto, racco-
glia reverente nell'ora trislissima, 
la voce di dolore che si eleva dall'in­
tera cittadinanza, e la consacra in 
atto di supremo omaggio alla mamoria 
dell'Estinto. 

LE DISPOSIZIONI DELLA C l i l l 
par II funarala 

Alle 11 la Giunta Municipale si è 
riunita d'urgenza per deliberare in­
torno alle disposizioni pei lunerali del 
cav Bardusco. 

L'assessore Pico comunicò per tele­
gramma la notizia del decesso al Sin­
daco comm. Pccile che si trova a San 
Oìorgio della Hichiuvelda 

Oli assessori presenti presero quiqdi 
le seguenti disposizioni : 

di intervenire in corpore ai funerali ; 
d'invitare tutti i Consiglieri Comu­

nali a prendere parte all'acconipagna-
mento della salma; 

il Sindaco e gli assessori invieranno 
a loro spese una grande corona di 
fiori freschi ; 

ai funerali verrà mandata la Banda 
Municipale, nonché una squadra di Vi­
gli Urbani, di Pompieri e di Agènti 
del Dazio. 

La Giunta Municipaio inoltro AaiUis 
di mettere a disposizione della famiglia 
il tumulo S di ponente del Cimitero 
Cturaulo dei benemeriti del Comune) 

Ma è certo che la salma verrà de­
posta nella tomba di famiglia. 

IL COMSIOLIO OSPITALIERO 
si riunirà alle 4 del pomeriggio per 
delilierare intorno allo disposizioni da 
prendersi pel funerale. 

Altrettanto farà il Consiglio della 
Camera di Conimercio, convocato d'ur­
genza dall'on. Morpurgo. 

X 
Siamo pregati di avvertire tutti i 

soci dell'Associazione Impiegati Comu­
nali e dipendenti delle aziende privato 
a prendere parte ai funerali dal cav. 
Uarduseo che avranno luogo alle ore 
15.30 di domani. 

L'assambloa degli 
axlonlsti dal "Paesu,, 

che doveva aver luogo questa sora, 
per la morte del cav. Luigi Uirduso 
è rimandata a epoca da destinarsi. 

Questioni scoiastiche 
Assestamanto delle scuole elemantarl 

Oggi le scuole elementari urbane ri­
mangono chiuse per rallestiinento dei 
corso maschile da istituirsi nello sta­
bilimento alle Grazie. 

L'apertura di questo nuovo corso 
reca la necessità di spostare una parte 
notevole degli alunni che hanno finora 
frequentato le scuole maschili di S. 
Domeuico ed in via Dante, e di tra­
sferire alcune delle classi femminili in 
in via Dante ed alla scuola di tiroci­
nio annessa alle Normali. 

Tale complesso movimento di popo­
lazione scqlàsiica obbliga, ad,un largo 
trasporlo di mobilio da una sede ad 
un'altra. 

11 ;pro,vvediraento che ora si jattua 
non, è che la parziale esecuzione di, un, 
piano orsfanico già ,da tempo .predi-: 
sposto daìì!autarità : comunale, e lagnai 
un .altra passo, verso irayviamentO:, Sa 
qMcira8seti,p,daflijitiVQ .delle nostre, scuo-,: 
le al quale la .Giùnta eiilà,Direziona 
mirano da qualche ,anuo.„ ,,., i . r 
: Ceno sarebbe slato diisiderabi|̂ ,,per, 

evitare nuovi mutamenti a breve sca­
denza, che ,non soltanto :i;.;du,et centi;! 
scolastici di via, Danto. &[ delle Grazie 
avessero là doppia sezioiié itìàschile e 
femminile; ma che negli stessi locali 
di S. Domenico si potessero accogliere 
còsi i maschi come le fanciulle abi­
tanti in quel reparto della città, la 
Qual cosa non è possibile, finché al­
l'edificio esistente non sia aggiunta la 
nuova ala di fabbricato, per la sèiionè 
femminile, che da vàrt»=&mpo è in «pro-
maggior parKs del m̂cfndo degli « A-
paclies». Per costoro occorre la difesa' 
sociale ferma* seren.i, sànaa odio' e 
senzator ture, ma continua e vigilante. 
Che,:,si ,l.ra8loruii la pena e che, da, 
vendetta;divenga essa difesa ;,, questo, 
siamo ,̂ tàti,noi, i primi, a domandare,' 
ma, che,: per carità, si sappia; (juello 
ohe,si.|'làccia.e non si proiieda socchi, 
chili?!, ili nome di principi geniirali 
che faiing astrazione dalla materialità 
del caso singolo .„. 

'So'bene - e quante ;VoJte mi sono 
sforzato a dimpstrarlu! — che le di­
verse inferiorità fisiche e morali con­
statato iiV qu(!ati incorregsjìtidi, hannq 
«in po,rte», remote origini sociali,,ma 
intanto questi ainora,ii e questi incor­
reggibili agiacoiio per congenita costi­
tuzione, e bisogna pur pensare.a di­
fendersi da loro, come ci si difenele 
dal pestifero, anche se si riflette che 
ha assorbito la, peste,: in.jin ,; lontapò 

^^SHH^^HH ÉteteMUÉHi 
ifctto e che doveva essere pronia per 
l'annata di studio' ora incomincjatit, 
Sircome però' ln„solite loiitezie bijro-
cratiche non tllpendenti però daglKUl*; 
ftci municipali,.hanno impedito iì comi-
pimento di Cali propositi) venne, deciso 
— assai prima che la Paft"i'o dèt 
Friuli si erigesse a confiigliatrico sa­
gace e benevola dell'amministrazione, 
comunale —' di procedere per questo 
anno ad un riordinamento-pravvisdrlót 
accogliendo i legittimi vQtl odpMfil 
dagli ahitpnti dei quartieri orientali 
della città, coir istituire ptr essi una 
nuova sezione maschile, ilei locate già 
preparato a quest'uopo. 

La decisione però qra subordinata 
alla possibilità ili collocare c(tnvt>ni6ii-
tcmcnte le classi femminili che si <]p-
vev.tiio togliere dallo stabiltinento ajlle 
Grazie e che occupavano, anche una 

Earte del piano destinato ai., maschi, 
l'esito delle 'iscrizioni ha dimostrato 

che, pur caricando gli altri due isti­
tuti femminili e ricorrendo per il, m6-
inenui a qualche ripiego, la cosa po-
tevasi fare. 

La nuova ripartizione degli iiliinpi, 
In quale segue lo linee principali del-
l'asaestampnto . generale, e definitivo 
già preordinato dall'Ufficio scolastico, 
avrà' per risultalo un, c^rto. /iRpjla-
memo passeggero di alcune classi, àf> 
foil.imento che cesserà del tùtt^, quando 
anche II locala di S Domenico.. sarà 
compiuto e, meglio, ancora,', (ftuindo 
saranno levati dalle ./scuole, di Città 
tutti gli. allievi appartenenti. alle fra­
zioni del Cormoi-, di S. Rocco, di tìal-
dasscria e quelli del corso snperióro 
provon enti dal territorio siihurbaiiO, 
che troveranno posto nelle sedi, rispet­
tive delle scuole rurali. . , ,.1. • 

Società operaia generale 
L'Assemblea dei soci di sabaffi'sera 

Sabato allò óre 9 pom, pòiciiò alle 
8 1]'̂  non si raggiunse il niimèro le­
gale dei presenti per ' la trattazione 
degli og'..;etti in prima convocazione, 
ebira luogo l'annunciata Assemblra dèi . 
soci della Sociijtà operaia generale. 

Gli iiilerveiiutieranounaciiiquantina. 
Presiedeva il presidènte Ù. É. Seitz, 
assistito dal segretario dell.1' .Sòcìetìt 
G. B. Turchetto; al banco della pre­
sidenza sedevano pure il vice-presi­
dente Fontnn\w ed i, direttori Cremese, 
l̂ iccini e Mauro 

Aperta la seduta, viene data lettura 
del verbale della precedente che risultò 
approvato senza os.sorvazioni. 

Indi venne pure approvato il ren­
diconto del I semestre e terzo triipp-
stro 1908, quali vennero pure appro­
vati senza osiiervazionì. ' 

All'oggetto : IhterpdlaÀxa dèi sotlo 
F Piszio mlPentrata in Chiest della 
bandiera sociale nelF.accoinpggncf 
mento dei soci defunti 

Il Presidente invita il socio Plizio 
a svolgere la sua interpelanza. 

Piztio. Comincia, il suo dire col la­
gnarsi cliî  la Direzione sociale sia. ve-. 
nula nella determinazione di far,pub- . 
blicn una dichiarazione del socio Zam-
•paro che si permise, ad onta del'di­
niego del presidente, di portare la 
bandiera della Socielà in Chiesa; de­
plora tale agire latto in od:o ad un 
socio anziano. . . 

Fa pn ŝente che la, bandiera della 
.'kicietà operaia è stata benedetta' nel 
1808 dal canonico Banchièri è che essa 
può entrare in tutte le chiese. Non è 
d'avviso che si abbia a mutar sistema 
dopo quaranta anni. Non sa per quale 
motivo e per qiiali convincimenti il 
Consigliò siàj venuto nella 'détófmiila-. 
ziorie dì farla rèstoè sultó sògliii dèlté 
' C h i e s e ^ ' '•••'",•• • • • ; • , ! • " > . ; , ; ; , ' • ' - - > , : : - : : ; . • : • ; 

Desidera spiegazioni in:,proposito^;: i• 
i §eitó. E'iieii^.^ppiallsociq.pizzio , 

che il Zampàfo.àjVeva. p,rgme,(l}t>̂ q.,di 
agire in tal melilo, di pprtàì'è'.ciciè'là 
bandiera'in Ciiièsà coWird la';dèUbè-- " 
razione del Consiglio,'è:'ohè'ì'ànzl>U i 
•presidente stesso ebbe; ad avvertirlo 
che non poteva farli).,.:, :,.,; .':, .„ i 
' ; Domanda all'Asseràblèà'còsa aVvèrii ' 
rebbe'i.se:,;i .soclLtuttii .-'infischiandosi 
delle deliberazioni Consigliari facessero 
quanto loro talenta.' Era qiiiiidì dove­
roso, che la Direzione,per, evitareialtrii' 
spijicevoli, ipoidenti:- £|,:deplqr6V(ili,in-, ,. 
fraziphi alle dajiber^zipni faóÌ9,?sQ ,.p(ibT,„,j 
blicalà dichiarazione del. Zainpàro. "' ' ' 

Ùréniese. Ritiene intètnpesiivai-fà ' 
interpellanza Pizzip;' Là Dirèzipne ed"' 
lil; Consigho; hanno 'Ritenuto opportuno „ 
che. la, ^ndjerarestj:sulla soglia.:delle 
Chiese, qu'àir'i'moti'vi è 'le ràglPiii?'' 

àmbieiite. ,bà ijh lato,'duh(iuo,,;misnre 
di'.'eUc, immediate, con cognizioni • di 
causai contro gli incorreggibili l'id'aM 
ti'p'lato misure più' larghe, più 'pi-o-; 
fónde, per rigenerare 'rkiflblent«-B idi-i'';' 
niinuire la quantità'dei' ftituri- ittCor-i'''-
• r e g g i b i l i •• , • " : ' . • , • - . : ; • • ' ; ' ' • • " i '• i-', ' ••' ••. 

; Ho detto diminuire, non; lio'dstto a- ' ' 
fallire.' I tessuti orgànieiisarànno'sem'' . 
pre esposti, più o lueno*- aicolpi'delta 
dègeneraÌ!Ìono,"e le ' crudeltà,' «la man- • ' 
canza di sensibilità' ftsica'e moralej la i 
follia morale dureranno'eterni quanto • 
ruduiò Gh ingènui"! 'quali credono ' ' 
che mutamenti e'rinnovazipni sociali' 
pptrannp abolire i'crudeli e gli am'o- '' 
rali, ragionano come quegli che .ere-' 
desse potere una rinnovazione! sociale 
abolire il numero delle Intellî ehSB •• 
mediocri e iraslòrmare tutti gU'up-
in genii. il che è assurdo. ' • '•• 

Parigi, ottobre. 



fnnanzi tutto sarà bPne eh» sappia 
l'interpelieate Pizzio che la delilràra-
ìipnè. non è ̂ sbut» fatta in odio iu\ una 
convinììbiie Ntliriosa, ' che la Società 
operaia intende tiAturalnienta di rispet­
tare Poi sappia che la Sociotii deve 
bttercssarsi fèr i suoi soci dal punto 
di vista morale nd oconomìro; non 
parla lo statuto della parte relitrlosa. 

Dico al Pizzio, che i nuovi tempi, 
le nuove . idee, suggeriscono, ed anzi 
iinpongonO'.di agire, diversamente da 
quanto si asiva tempi Addietro. 

La direzione ed il Consiglio inten­
dono rispettare qualnlagi pensiero po­
litico religioiio, ma debbono anche to-
glir-re quanto può esservi di viziato 
e che d'altra parie nessun beneficio 
arreca ai soci, 
' Piccini dichiara di avere votnto con­
tro l'entrata nelle Chiese della ban­
diera con. la ferma e precisa idea di 
non volere che la Società abbia con­
tatti col clericalismo. Fa delle dichia­
razioni anticlericali. 
• Oallig'aris -E' d'accordo col Piccini. 
Bisogna essere franchi, dire che 
non si intenda di andare in Ciijesa 
perchè non si i antii'lericalii.rion come 
•dico ii Oremese per altre seconilane 
ragioni • 

Cassio. Stabiliamo una massim.i, 
thcciàtooin modi) di non andare nò 
nelle Chieée cattolictie, nò in qw l̂lc di 
altro con«inieionl Presenta analogo 
ordine del giórno 

Posto in'votazione risulta approvato 
all'unanimità. Dopo alcu:io comunica­
zioni il Presidente comunica esser 

'pervenuto iSUa Direziono uno scritto 
'del socio Cossìo cho chiede di parlare 
stilla' doliberaitone consigliare che re­
spingeva t'elaborato della Commissione 
per la riforma allo Statuto. Il presi­
dente'fa praacnle' che la Direzione 6 

, pronta a-rispondere, ma che trattan-
'dosi tli una deliberazione consigliare 
sarebbe indelicato senza il consenso 
del Consiglio deliberante lasciar svol­
gere rmterrogazlóue. 

Cita piire m proposito l'ultimo ca 
•poverso dell'art 04. 

Cossìo. Non. intende di fare né una 
mozione né una interpellanza, ma sem­
plicemente come socio e non membro 

[ della Commissione di riforma allo Sta­
tuto chiedere alla Direziono se credo 
legale e logica la deUberazione consi­
gliare che respinnevala relazione della 
Commissione per la riforma. Ritiene 

. che la Direzione non abbia dimcoUà a 
rispondere, posta cos'i la qiioslioiio 

piccini 3! oppone alla presa in con­
siderazione ed insisto che non si ac­
cetti quanto ha esposto e proposto il 
Cassio. Succede uno scambio di idee 
fra molli soci e si delibera dì accogliere 

, tre. quesiti prcsent-iti dal (Sossio per 
farli discutere dngVi arbitri. 

V an. Caratti rleonfarmato 
prasidente dell'U. M. N. 

Ieri a Roma ha avuto luogo l'adu­
nane del Comitato direttivo dell'U­
nione magistrale Nazionale degli amici 
della scuola elementare e del rappre­
sentanti dui giornali scolastici. 

L'adunanza era presieduta dall'on. 
Caratti 

L'on Crediiro ha esposto le ragioni 
far, le quali conformemente a quanto 
sempre ebbe a dichiarare prima del 

' Congresso di Milano, non può nò lieve 
ocoettare la carica di presidente della 
Unione Magistrale Nazionale. 

L'assemblea ha riconosciuto la giu-
.slezza delle ragioni esposte dall'onor. 
. Credaro ed ha pregato l'on. Caratti a 
tenere la presidenza sino al Congresso 
di Palermo (settembre 1907). 

Dopo lunga discussione, l'on Cariitti 
, ha accettato. 

. Ancora dello sciopero 
' dèi misuratori di Piâ a XX Settembre. 

A- completamento delle notizie com­
parse auirargomonto nel nostro gior­
nale di sabato ultimo, dobbiamo av-

• vertire: ' 
l.'che non 6 una nuova disposizione di 

massima, quella della separazione ilelle 
mansioni di misuratnre e di facchino, 
come si 6 voluto far credere ; ma 

• vecchia norma contenuu nel Ilogola-
mcnto Municipale sui pesi e sulle 
misure pubbliche, conosciuta ma non 

•• sempre osservata dal personale inte­
ressato; 

Z.' che il! Bcgnito a l'eclarnl da 
. parte del pubblico e degli stessi fac-
; chini, sul non completo e regolare full-
' zionaiiieiitu del servizio drl mercato 
dei grani, l'ispettore alla vigihni/.a, al 
quale è al'tlilala la direzione dei uior-
cati pubblici, fere avvertire i misura­
tori e i facchini che lo rispettive 
loro, funzioni dovevano d'ora innanzi 
essere scrupoluaameute esercitato se­
paratamente. 

Si aggiunga che l'intervento del fun­
zionario del Comune era neccessario 
anche por togliere certi abusi di n.'i-
tura piuttosto gravo neirinioressn del 
pulihlico e a vantaggio della Ilnniiza 
Comunale 

Misuratori e facchini vennero avvertiti 
a tempo del provvedimento ili cui sopra 
e perciò la loro inohsa improvvisa di 
sabato non era alfaito giustificata. 

E la gravila della mancanza coin-
mesaa. da quel, personale risulta ancor 
più evidente se si tieu conto che alle 

loro rimostranze sulla meschiitità. del 
cpinpenao che parccpiscoBO, rispottòré" 
Raèrazzonigli esorto a contiriiiare il 
jaygi*ì>;#'i;.nràseiifar8'9ubitìjy:ijn::'peH^ 
raòrìaìio" airOnor. Giùnta, assicuraiitòli 
tìheiegli;avrebbe appoggialo vpllnlìeri, 
le loro-domande, perchè' logiche tó' 

-eqùS; ' i :?• . '«• '1- .v!f.:;- ; i ' ,-; ,-Hihi'l 
:., Inflne.avvertiamo, olle .)'A(ìtorità del 
(Coniunl'hon ha preso BnQriaIciiì)='proV-
vetìimento definitiva al •'riguardo,:, ,e 
sappiamo ,ch,e, nella, B*StlaéiO,pa, del,la, 
::boiiiàa«4élliÉitt»»flsÌ^»Wvèm«^ 
mento escogitato dal proprio ftinzionàrio 
stabilirà norme precise phé, ; v|[l|ai!o 
a mant«nere„,la serietà a r^ltìvii|Sdel 
servizio, nell'interesse genérató/j j ; 

La camera di Caniercip di Ìi^n9 
Hai Cotnllato OlreÌMlvo %. 

dell'Uni >ne delle Camsré di ébli)m«|Dla 
1 Iràpprésesentanti, delle CaiierS'di 

còihmeroiìj di tìdirié Venezia, Càmo, 
Milano, Genova, Cuneo Torino,.*Risa, 
Civitavecchia, Napoli, .Bari e Pàlài-mo 
sonò stati, chiamati a; far p#|è l'del 
Comitato direttivo della;.* UujoJle dello 
Oamèré dì' commercio V.i ':".; S 
;ii pragéfÀo 'iìalla ,n|ii»va .^ilov'j 
i'j 1ilaltoìdi;.ùven]uì« Pqr|oguaro 

Alla fine del mê •o oorrent(<ì;da patte 
degli ingegneri govarnativiVsarJi, ini­
zialo lo studio del progetto W5T appro-
iato in, inàMidWtUiii tiiiesti gibriipdal 
Ministero dei Li. PP. — pérì'la co­
struzione, delia nuOva!(lin».& f^rrovia-
riit Éàtta di Livénz'a-• Portogiiaro; I : 

La Scuola, Agraria Faiìiniliilia 
' ' ' ' ̂  éii|iairlòi'e''ìill ' Ud|ì|ia..,; ̂  " 

: Dà.parecohì anni anricissifalla Scuola 
Nòritfalè ftìin'cftinilè di tìdine,, funziona 
generosamente aititata; di) i miiiistero 
di Agricoltura- e Uà quello' dèlia pub-
blioaistruzione, fina Scuola-siiaèiale: di 
'Agraria! , :~,;;H-!''; i:^ vS-:;'lr h 

Essa ha lo scopo di fornire-Bile': al­
lieve già munite del diploma'di. Mae­
stra una istruzione agraria superiore. 
.11 corso è di due anni e alla -flne 

dei biennio viene rilasciato aiipQsito 
'.diploma. ... -• '̂.•'̂ '-,:i''̂ ''-t:V.'--,-ì"':'' 
;;; Il diploma vl̂ nS a cùrtitiÌir«ì!;un,:;no-
tevoio titolo nei concorsi al posto dì 
Maantfa,'8èi'veall'àbìli{azioìié par l'ili-' 
segnaraento delle discipline agrarie 
negli istituti femminili, nelle;R., Scuole 
Normali ecc. • , ; r'.'l-i, 

Noi siamo ben lieti di additare agli 
agricoltori un'istituzione alla quali fan­
no già óribro 'diverse allieve. 

Le iscrizioni si raccolgono presso 
la Scuoia (jormale di Udine alla quale 
dovranno essere rivolta le ricliiosle di 
programmi regolamenti ecc. 

I .TiPAvKSTS 

Teatri e d Arte 
teatro iMìherva 

GIOVANNI GRASSO 
"Affollato-ils teatro , Miner'va nella se­

rata di sabato e più ancora in quella 
(ji..ieri.,.,,.,.,: ., „ , .„, 

£a óóiniìagnia siciliana cliretta dal 
cav. iiff. Giovanni Grasso, già cono­
sciuta a Udine, ebbe campo di dimo­
strare nuovamente la valentìa degli 
artisti che la compongono, e di acqui­
stare nuova fama. A tutti, senza ec­
cezione, dobbiamo tributare il nostro 
plauso sincèro, in modo speciale al 
cavi Grasso, alla signora Agulia Ferraù, 
al brillante A. Musco, e al signor Ma­
jorana. 

La conclusione di Cavalleria rusti­
cana non si smentisco mai nella vita 
Intima siciliana; cosi appunto anche 
in Malia, scene campestri di. Capuana, 
stupendamente resa al vivo dagli in 
terpreti sabato sera. 

Nei pensieri, nei sentimenti, negli 
usi, negli alfatti, e perfino nelle su­
perstizioni, passa, come un'ondata 
tutta una pagina semplica, ma varia, 
della vita popolare dell'isola. Nei dia­
loghi, nella rappresentazione dei ca­
ratteri, nella movenze dei personaggi, 
in tutto, l'arte degli esecutori si ri­
vela ricca ed espressiva, creando cosi 
un divertimento utile e gradilo. 

Forse a taluno sembrerà, cosi nel­
l'idea ' come nella rappresentazione, 
eccessivo il fuoco dell'amore a della 
gelosia ed esagerata le smanie dell'o­
dio, e della vendetta, cosa tutte che in 
Malia tengano una parta grandissima. 
Eppure tale <•• il carattere e tale la 
vita dal popolo siciliano ; ed anzi ta­
lora stringe il cuore il pensiero che 
ciò che si scorga sulla scena, sia pro­
prio lo specchio fedele della realtà, e 
che quella, che laggiù fa versare del 
sangue,, sia:unicamaute la donna. 

In Malia infatti Jana è innamorata 
dal co'?nato,.nè sa viiicore la sua pas­
sione; il suo flJanzato lo viene a sa­
pere e Ucóide il'rivale: questo il bre­
vissimo dramma che serpeggia tra la 
molteplici scene, che sono una fedele 
pittura di un ambienta, dissimile dftl 
nostro, nia assai più caldo di vita a 
di passione. 
, Il FeiiiìaiUsmo, dramma in 3 atti di 
Angelo Guiluerà, non solo ottenne ieri 
sera u,n succesap strepitoso, ma, ren­
dendo al vivo la tristi coiulizioni di 
servaggio, a cui soggiace ancora il 
contadino siciliano, e mettendo sulla 
scena degli esempi di giusta ribellione, 
sollevò eutusiaamo nel pubblico. 

Il fatto m'u fa che riprodurrà la 
vjtadi quella Sicilia, in cui ancora 

- permane la prepotenza feudale Un'ova­
zione calorosa sottosegnò nel primo 
atto le parole di lijppe {(Inguaio, che 
•insorge, (jontrola tirannia del padrone; 
applausi senza line- coronarono la 

chiusa del III. .atto,,in cui il signòi-offo, 
prepotènte,cade sotto'il ferra vendica­
tore., , , ,' ',, ;., 

; 'v Ifìiitìle"';dira, èh^-nelle,,due • serate, 
dut'ante e,al termine' di ógni atto, gli 
artisti furono vivamante applauditi e 
chiadiati più volta al proscenio. 
-i'-II'brillante Musco poi si fece onore 
e strappi') molte risate al;pubblico cosi' 
nella}fersa;; M' mia moglie, di sabato,. 
come in quella di ieri sera : Un duello 
,ft,,moj*te,, ,,„,.,, v-,».:,j,j,,„h;*.-i--,, 

Questa,,sera -avfcemo,;' ÌÌ4»>,i'(to di 
o/uez-g :3PRol)e# Btóèicó, ioìiite'fersa ì-
Una cljs#'Ì»-;eo»ii<» ì̂J.li,-ì;,.>i,j|i-'' 

DoittSttvJtiiftlinT •recìt»);'W'darà il 
nuovisiiliJòl'arathma di,:Àltóèda Orlanl, 
che ottSlie ltóp|ertutlo Si» gran suo* 
cesso ; Settimi bàrbari, 'Si' 

:,, y':y-;s--'ift • ft. s's. •:: 

)i'ait,<>ninaitéiì, , 
Oggi, 22, S. Vereconda. ' " 

UU'éiué'̂ iil.e,s,lDi|t,l«,4- - ,.; ' , 
Beva 

23 ottobre. 1600 --i .TempBsta a.Oe-
mpna ohe durò,più,idi :BiV.,pra, Sopra 
venne una nebbia cioè 6o!)a,,ighe srà-
dii-ò- piante. Cosi in notedi qii'èl tém'p'o 
pllbbli'ca'te per nozze'Rìibhii-lSiil.' 

NOTE E N Ó T l i l F ^ 
ITALIA à FRANCiA 

Mirabile sviluppo dal . -
trafiloo fra le natibnl sorelle 

La Camera di Commercio italiana 
in Parigi comunica (che il traffico tra 
l'Italia e la Franciai'ducant^.'.i primi 
mesi de.t:19u8 raggiunso fr, 28 .̂828,001, 
di cui.fri,;i:i5,tu2,pC)Ó ,di prQjlolti ita­
liani entrati in 'Fi-ancia• 18'.'-franchi 
loa,428,00o tra-pràioUi frattoeSi e pro­
dotti éxtra-eurppei speditj'.i'finsjlalia. 
Confrontando .questi, dati f con quelli 
dello, àtesso periodo---dell'anno scorso 
si verifli!axln;aiimènt(>;di*fi'.̂ lB,524,00() 
fin favored'tìll'Ualia, ed''tih''ìùménto di 
r. 1 l,8**,000.-in favorei della-Francia. 

I,prodotti italiani che, hanno mag­
giormente profittato di questo aumento 
di esportazione in Francia nei primi 
9 mesi del Ì906 sono i segnanti : le 
séte* ohe da tv. ' 18,798,000 salirono a 
franchi a0,.i97,0i)0; la'-borra di seta 
choi fri; 7,3'O,U0O sali a Ih 9,00J,00J ; 
le automobili che da 33!»,0.'JQ .franchi 
salii-ono a franchi l,977,0..)0 le pelli 
grèggie che da franchi '4,185,0)1) sali­
rono a fr. 5,613,-00; l'olio d'oliva che 
(la fr. 1,907,000 sali a fr. 3,124,000 ; 
le frutta da tavola da fr. 8,090,000; 
a fr. 2,.;>7a,O,J0 ; i formaggi da franchi 
-2,0,3,000 a a,748,000 ; le pelli lavorate 
.^a Ir. 683,(100 a 1,2227,00 f Vlitnej 
crini è peifi da fc. •a,il3,dO'&la.ir, 
;3i98B,000; i tessuti di sata-^a. franchi-
415,000 a fr. 780,000; gli •òli'volativi 
-ed essenze da iV. 2,041,000 a 2','370;0;iU ; 
: il piombo da fr. 1,015,000 ìa:franchi 
l'l97,0OO ; il legno comune -dà' franchi 

;li780,tì00 E franchi 2,030,0011̂  

l̂ coasepeiizedd disastro ferroviario 
, È' utile repara a conoscenza'dei iet; 

tòri quello éhe'alcuni giornali déll'a-
; stero stampano : sul nostro* ; conio, a 
proposito del disservizio ferroviario. 

La Beisender .Casette, Ufid Inler-
ndìiorial Filhrer di Ainbur^p, p. es., 
pubblica Un Violento articolo di Hans 
E.-Drehnéin, sulle pèggiora'fa condi­
zioni in cui si óompirebtierO oggi i 
viaggi iìi Italia, e sulle angherie, sullo 
vessa-zioni a juUe noie.noie a cui ani 
drehberO soggetti gli stratiièW'tH'e si 
recano nel bel paese, allettàtiidai; suoi 
tesori artistièi e dalla mitézza' "del 

- ' c l ima . - -- '' ' , --;• ; • •', - •;;''• 

' E'- importante •.rilevare e diacUtera' 
questo articolo in un momento in cui, 
mentre si approssima l'epoca abituale 
della immigrazione di forestieri. , 

Le cose principali, phe Hans Drehnem 
rimprovera agli italiani sono: 

I. Gli inconvenienti ferroviari: len­
tezza dei treni, inesattezza nègli'orari, 
sporcizia del materiale, poca urbanità 
degli impiegati, mancanza di .vagoni 
per- signore sole : mandan4a';di pulizia 
'nei Water Cloasiìt-.• ; 1 " " - - - • ! ; 

;2v Mancanza di vagoni «restaui-aHls»; 
in molti treni dirètti e enormità di prezzi: 
nei «buffets» delle stazioni. ,' , ,,, , 

3, Poco 0 nessun "i-ìspetto pel foror 
stierè è:,ma.ncanza ;di>:pgni figuarcjo. 
per le signore che viaggiano sole: ' 

4. Fiscalità capricciosa delledogane 
di confine. \ i 

6. Mancanza di Alberghidi seconda 
e terza classa,; con prezzi: idonei per 
borse modesta. 

Etcetara, afcetèra, etèatara,.... 
In questo c'è dell'esagerazione ; ma, 

non si può escludere che • in poche pa­
róle si affermano pure delle verità. . 
GIUSEPPE .GIUSTI, diratttìre propriet. ; 
GIOVANNI OLIVA, , gerènte riìspon3-<bilè 

Malattie degli occhi 
DiMtì della vista — 
specialista doit. Gambarntta 
Consultazioni tutti 1 giorni dalle 2 

alle 5 eccettuali il terzo sabato e terza 
domenica di ogni mese. 

Via Poacolle, M. ZO 
vi.sitTii «IIATI'ITIÌ: AI ii>o«'»;ni 

Lunedi 0 Venerdì ore U 
alla FARMACIA FILIPPL'ZZI. 
i 

S A R T O R I A 
(con annaxaa aala di prova) 

F/^^RICOBELLI-Udine 
Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) 
Taglio elegante - garantito. - Con­

feziono accurata. 
firtr* SPFCIAI_ITA *^ha 

per MONTUiiE COLLEGI, UANDE 
MUSICALI, ecc. 

INTERESSANTE 
La sottoscritta Ditta avverte i signori 

Bmnamlai che oltre di tener fornito 
il proprio negozio di ottimi generi Sa-
lumerja n 'tSoIpniall, , troveranno per 
tulia la stagione le prelibato ;Salsloclo 
della Carnlola Krónnwurstei, Formaggio 
Imperiai e Rnlilollni freschi. Crauti di 
tulliana, PiseHi ,froachi e tante altre 
appettitose-spepialità, estere e nazionali 
ii tutto a prezzi modicissimi, 

v'dìÉBEiÌt0'Ì.tÌUÒNANA,';(Ì^i:.- '"' 
(di fronte all'» Aquila Nei-a») 

;,::!';::•?•;''Via Manin - Udine. ' 

:;Ili àMperatì-piii Tintare dannosB 
HiooristB al la V E S A t n S U F E S A B I ! . ! : 
;•;!,-, :iflP«!«TI)ltÌ.* .ISTA^^fA^lEA 

( b r e v e t t a t a ; 
Pi'emiiltil Cini Mtii-lnV'ia'U'Dri' àll'e.ij'osi 

zioTie <uiTltiiliniii-lp .tli lìonin 1003. :' 
U S W l o a a sper imentale a g r a r i a 

di TTdmé 
I CMimjii'ilii litiliii Tituiini pr.-S''iitiiti tini 

aipiior L'idii'vici) Re t'uttiirli'- 2, N l liqiiiilo 
iiii!'.!pi"M, N 'i .liqiìitlt' colóruti) in bruii" ; iKin 
coiiti-ligi 11.11 uè iiiti-iilii 0 iilti-i sali d'ai-Rfiilo 
j di piouiliii, (li iroi-cilrio, ili raintì di ujitl-
into ; im 1,1 tre HI'SV.I-^-I^ iniwM-ufi nuuivo. 

'fdim 13 rìnii-u.' IMI: 
,11 il-r tl"i:e Prof. WaUlao 

tliltl"! lÌPp.-RÌt'. : pi- BH->- li [llllTUCrlliflP 
i , » i > o v ( < ' n . III-:. V, i>:,i,i..k M,,:i.i 

Procurare un nuovo, amico al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddjslazioné per ciascun amico del 

• P A E S E ! ••"'••••• • 
hnib'l ih Sil/ui-à • •' ' 

IlNl e OlJlTlJSMl 
Prodotti nella tenute del doti.,Oscar 

Tobler di Pisa. 
Concessionario COMTI EZIO con de­

posito in Udine, 'Viale Palmanpva, 30. 

Specialità Vini dii pasto 
alla portata di qualsiasi famiglia. 

GJIMPIONI A RICHIESTA 
SERVÉIO GRATIS A DOMICILIO 

Alle signore e signorine 
Col giorno 8 Novembre 1906 verrà 

aperto a "dine, Piazza Vittorio Ema­
nuele N. 5; III piano, un nuovo corso 
di Scuola di Taglio e confezione abiti 
femminili e bianohe.'la per; Signore e Si­
gnorine :èhe in J)ocho,i lezioni gaoma-
triche: desiderano imparare a tagliare 
con lapii'i scrupolosa perfezione e con­
fezionare da sole i propri indumenti o 
,5uelli;tpur9,:fèr bamljini. 

• Verrà, impartita una sola lezione 
alla settimana e non più di quattro al 
mese, e oi6 allo scopo che le allieve 
abbiano Carapo di attendere a loro de-
slderioj.allè Occupazioni intellettuali e 
doraestìthà.̂  ; 
:- Le leiiiòni verranno date a pafta-
tmento, Mmigratuitamente e gratuita-
•menla comò si rileverà da norme a 
stampa che la direttrice cederà gratis 
a chiunque gliene faccia,richiesta. 

L'orario della scuola è dalle ore 9 
alle 11 di; ognuno dei primi quattro 
Martedì d'ogni mese. 

Le vantaggiose norme di pagamento 
e la mitezza del prezzo mensile, poi 
quale si daranno le lezioni occorrenti 
alle allieve, troveranno compenso nella 
grande economia famigliare. 

Per ulteriori schiarimenti la diret­
trice si terrà a disposizione di chi 
vorrà onorarla dì, una visita, nella 
sede della Scuola dalla ore 9 alle 16 
de! giorni 23,30 Ottobre e a Novembre. 

La direttrice 
Chiarina Feslitcchi. 

mai preso col Ver­
mouth il L i q u o r e 
amaro 

% 

Provate ed otterrete 
una bibita insupera­
bile. 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PllDSSO LA TlPOGKAl'IA 

MARCO BARDUSCO 

A N T I C A D I T T A 

PASQUALE TREM()tNT,[ 
U D I N E — 

l'n'miiifu (1(111 1-1 Mivliiplic (l'Oro 

Specialista per impianti completi di Distillerie 
s ia a?vaparB''i:hafa fuocofdiretto 

w;ici!/ 

(Tipo di distillatrica a fuoco dirotto) 

Massime Qnorìlìcenze all'Esposizione Internaz. di Milano 

iiiii'lii 
Società. Anonima Copitalé. Stnt. L. 1000.000 

FABBRICA DI UDINE 
Talefono 298 {Viale del Leclra) Telefono 298 

PREZZO DEL CANNELLO ARTIFICIALE 
DA 1 OTTOBRE 

(preferibile al Carbone di faggio per ogni uso domestico e industriale) 

Uà K.S m a .500 \ 3 . - til quiutalo 1 ^a maM77Ìno 
Oltre .5(10 » 8.50 » j d̂ ^ magazMO 

.,. in, sacchi rlel corapi'at.orp. — Pagamento pronto all'officina. 



IL PAESE 
.iJlIlimniJIIlilMIU"! 

W ì "Tfgoni^iVieflvflno PseìtiBiY8ìiiBtttB per il **PAESE.. m m \ n \ m m ^ i m k m M ftiofimle in M m . Via V n m m N. 8. 

LIQUORE STREiiA 
TONICO-DIGESTIVO 

S p e o i a l H * d«»ll« P H t a G I U S E P P E « L B E U T I rfi B c w m n i t i » 
« u « r d a r i i t d a l l e I n n n m e r e T u l l ra lKineazIan l . 

n i e b l e d e r e a n i r e l l c b e t t a l a iMarcB Uepoa l i a t a , e un i i» oa |»anla 1* M»lf«l»' 
d i Karaui-la del C'«ii(rollu Chi tu l«« • • e r i u a n e n l e l i n l i a n » . 

O x a x i d d c e o O l e i f i c i o Terrazza ( I^oa to :bvd:aiiri!zìo) 

=OLIO D'OLIVA= 
d e l l e p r o p r i e t à d i 

-LORENZO AMORETTI (PORTO MAURIZIO) 
LISTINO SEMZIl I M P E S M O i 

Ol^la PGBO «ABitKVITO U 'OMVi l m a n g i a b i l e . . . . . . O 
li 11 ' ' 11 li' r i n » . . . . . . . . . OO 
11 11 11 11 Sapràrnno paellerluo . «OO 

Vorglaàe ex t r a . . . . . OOOO 

a li. f .«0 11 Ug , 
„ ».30 „ 
11 « • • « « 1, 

«.4& " 11 11 11 worgiMB ex t r a . . . . . w u u u . . „ ».»5 ,. 

Reso traiioo Stazione Porlo Maurizio, in damigiane da kg IO a kg. 45 da tdtturaral al prezzo di gesto 
OMO PCBO «AUAKTIVO D'01,I-VA, in stagnale da circa Kg. 4 dì Olio 1 B!J""»,Ì„"„ " ̂ ' ^iso '° f °*' 
Spedizione per paooo postale, franco a destino, recipienti nratis Pagamenti: oonlr'assegno ooonlro rimessa atitioipalo 
Snnflni VBri di MÌIKÌOIÌA SpeoiuliH delia Ditta Xoreuiuo t n i o r o t t i . 
uapuui wil Ul uiaiisisiia g„p„„; j,g,|„ jabbrioa ( i u n t a i e ìHagnau, MAItòlOUi, esclusi™ vendita pprl' llalia, 

Marca A b a t - f o u r al 76 '/. P o t . a e a u al 6S •/, d'OUo 
In pezzi da grammi 400 a grammi 1000 L. 61 al Quintale L. 55 ai Quintale 

., .. 120 „ 300 „ ea „ ,i SS ,„ 
la Gasse originali da netto Kg. 50 di una soia pezzatura, 

S f j n n t l P M a r o i f l ì f l JUani» JJ A al 76*/, d'Olio e 60 - al 65"/, L, S4 U Quintale. 
-^ ' " J ' f e ' ^a 1,1 tutto le pezzature da gr. 100 a gr, 1000 - in Cnsue di qualunque peso a piatove. 

Speoialilà Cassette da netto Kg. tO oonteneati 100 passi da 100 giamitti. 
SinriinnA \ f a r s ì i r l i ' i Vacua ti» C o q u l l l e , Seooo Seeoo li. 67 - Fissoo Î , 59 il Quintale. 

I u à imiiic inai » ' n^"» Secco in peazaturada gr. 100 a gri 600 - frésco in pozzi da gr. lUO a gr, 1000, 
In Casse originali da netto K ,̂ 50 anche assortita in diverse pezzature. Casse gratis, Mo-ce rrisa franca stanioue 

Porto Maurizio. Il: Supdne Sia Coctnilloseoco-seCoo-si vendo à peso r^ale. Tutto lo altre qualit,̂ , essendo SII|HMIO fresco, 
si vendono a peso d'origine, quindi il calo a carico dei conipratori. Per partite di almeno Quintali G per marea, sì ao-
Goft'ia il franco destino. 

r a ^ a i n e a t o c o n t r o asHefsno - C a m p i o n i a ra t i s i a r icbieNtà. 

INSUPERABILE 

AMIDO BANFI 
(Marca Gallo) 

sato dalle irl marie stiratrici ili Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare a lunido con facilità. 

1 Conserva la biancheria. È il più economico. 
USATELO - Domanilate la Marca Gali» 

AiWIDO i n P A C C H 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gii Amidi in pacchi IR commercio 
[Fio^rietì d e U ' A m U E U I A ITAIililWA - m i l a n o 

Anonima capitale 1,300,000 versato. 

Isa n o l I 
I p e z z i 

Sapone B a n f i 
TBIOHFA -S'WPQÌiliK :,; 

Produzione 9 mila pèzzi al giorno : 
Rende la pelle fresca, bianca, inorbidu. — 
Fa sparire le rughe, le macchie ed i ros- ! 
sori. — L'unico per bambiiii. — Provato 
non si può far a meno di usarlo sempre. 

Vondesl ovunque a Cent. 30, 50, 80 al pezzo 
Prezzo speciale campione Cent. 20 

I medici raccomandano SÌArOi\tv ilAKS'l MEItlC^VO. 
a l i / I c i d o Uor icoi a l Sul i l i i i ia to eorros ivui a l : 
C a t r a m e , a l l o Solioi a l r A c i d o feulvo, «ce. 

bitta ACHILLE BANFI, Mllalìo^ Fornitrice Case Reali 

VERO ESTRATTO DI CARNE 

LIEBIG 
Il nome di U I E B I G paò essere 
osato esclQslvaisebte per eoo-
tFadUistlnpre rE$tFatto di Garae 
della G0|BPfi68l| WEBI6.(SeD-
t s m della t Corte d-Appèllo' 
di Milano 20 Gennaio 1900); 

i s t e dorate 
per Cornici 

Prerriata Fabbrica 
MARCO BARDÙ8CQ 

S s o n t l apeoiall ai rivendiiori, fé. 
legnami, eco. 

Unione g p a l i a delle cornici senza 
aemento sa! prezzo di listine delle aste 

mar- MUOVI OISEBHI 

AG HE TI S U O 
e?" Avviso ìnteressaiite ' ^ 

J 

Da qiKilimqiie città'chi desidera ooiimilturfl ta veggeiite ANNA D'AMICO, 
fa d'uopo olla scrìva le Uonaiulo su olii àfi^tìAÌ interrogare, o il nome o le ini­
ziali della persona int-Tiìssata. Nel riscontro che riceverà con tiitta aóllècitn-
dina e aogretpxza gli verrà tra^oi'iito il irespóhao della Sonnambula 11 <\UdU 
.toinproii'lî rà tutte lo spìrtgaziohl/rioliiesttì ed altre che possotìd formnr.i ng'-
getto (Kdlà òuriósitft e deU'int''rmtm*'nto di tutto quanto sarà poBsiiiilr? di. 
potersi wnostìero. JPtìri'icevere il consulta devesi Mpedire -por l'Italirt LXt.l'f^, 
89 por l'tìsttìro li, 6 doutrt) lettera niccoinandata o in q«rt.-y;jyliii t? diiitìrt'i-Hi al 

Prof. P i e t r o D'Amico - Via Sdorili?:- BOWlÉllUàr,;^ 

T a U F F A 
è qui! l i r.hy HI eiUDm-'St.' co i ro ' I l Pobb.icn buMno fd , 
Ìng»Duo quindo cf-dHOdo •l'acquistar'' l-̂  vt iv Maf̂ i . r p,. 
Igieiiihtì Hó^;,oo d' pura, flrjiaaiipa lao», fiHrai.t IH. dt 
lutitht'H mh tlui-HlB. {iti «efg^ I 0 TendutH rj-|IH d a ' i o s f 
f ^ì' •'li,',' initHx i f .. oh", "'iiot" la Icr-M i!<-nij>o-'7. Ó'M-
p ù d iii 'on. (h'* d, I j r , n aroerciatt'j-n brtKMi y\(<i7.?<v, 
y-'ì ! i>hli;'(:n i;n?iÌu'o » d ìligffnuit (•'"(a mi-1 Hv.ti.H' ; 
E g IH miti) quH, -n .igni: cu o di Mu^U'rn jit nisrca 
d fttbb 'CH O C; Ho Dfi i> »e cred^-t*' r^V;; BH>* v^; Hl'la 
Drfzttrif, lirt^Uam nte a ,V"r , 'za — G U Ì C C C H , San 

0 0 3 0 0 0 0 0 0 0 0 0 ^ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
L.a g r a n d e sicopei^ta de l sec^l^i 

Insuperabile rigeneratore del sangue e tonico dei nervi 
Il me'odo di-l prof. Brcwti Sóqu ĵrd d; Pur î ', r^ntizinUì ooin 

pietanJButfi »onzn 'nifzion», rinTf/orifOP R, nrulo-p" la: JÌXH, dfc la 
i'jrea e salato - Du co nroéidio p^r pr '̂venif»' H «u'̂ r̂* l'a oplnVoi» 

Stabil.'» Ghimico D / MALESCHl - Firenze 
Bradi oputosli a ocnsulli par sorritpofldsnza 

Successo mondiale - Bifatto meraviglioso 
tfantlaai in t u t t a l a F a c M a é l a d a l m è n d o 

/<'Zpeibiotiua i preparata aecotido la /armanopea uffie: dal Regno. 

o o o 
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o 
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y.sî ,E Dilla E. MASOi\ "ÌEB - m 
Visitare il graodioso Deposito FlS£il.lGCEBlE COiFEZiOPAtE 


